
residua capacità decisionale e soprattutto nell’organizzazione e nel con-
trollo sociale delle masse, che è indubbiamente un ruolo politico im-
portante perché deve saper dosare e contemperare la conquista autenti-
ca del consenso con la forza effettiva della coercizione, ma proprio per
questo è difficile poter distinguere, sul piano storico così come sul pia-
no psicologico, dove finisca la coercizione e dove inizi il consenso.
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